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La Preghiera: Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato 
 

La prospettiva fondamentale di questa dome-

nica ci viene offerta attraverso il testo com-

posito del Libro della Sapienza: quali conse-

guenze ha sulla vita credere che Dio è 

il Dio della vita, che ha creato tutte 

le cose perché esistano e l’uomo 

per l’immortalità? Già questo 

testo dà una prima risposta cui 

si aggiungono il Vangelo e il 

brano di s. Paolo che rileggono 

questa domanda alla luce della 

fede nella morte e risurrezione 

di Gesù. 

Composto nella comunità giudaica di 

Alessandria d’Egitto, quindi in ambiente cul-

turale ellenistico, aperto ma anche potenzial-

mente ostile all’ebraismo, il Libro della Sa-

pienza dà una prima risposta a un dubbio che 

tocca spesso i credenti che vivono in am-

bienti in cui vigono mentalità indifferenti o 

ostili alla fede: conviene continuare a cre-

dere e ad agire secondo la fede e i valori che 

propone? La risposta è un deciso sì! Sì per-

ché Dio è amante della vita (Sap 11,26); sì 

perché la giustizia è immortale; sì perché 

l’uomo, immagine e somiglianza di Dio, è 

chiamato all’immortalità purché viva se-

condo giustizia, cioè secondo il cammino 

tracciato da Dio per l’uomo con la Torah, la 

Legge rivelata.  

Il racconto evangelico combina in 

un’unica storia un miracolo di guarigione, la 

donna affetta da perdite di sangue da molti 

anni, e uno di risurrezione, la figlia di Giairo. 

Entrambi vanno letti a partire dalla fede nella 

risurrezione di Cristo, come segni che in 

qualche modo la anticipano e che da essa 

vengono illuminati. Sarà il Vangelo di Gio-

vanni che renderà molto più esplicito questo 

collegamento nei vari segni operati da 

Gesù: colui che è la luce dà la vista al 

cieco nato; colui che è la vita la resti-

tuisce a Lazzaro. Qui in Marco 

dobbiamo cercare di compren-

derlo quasi in filigrana, anche 

attraverso alcuni particolari, al-

cuni dettagli. 

Intanto la vicenda della 

donna che ottiene la guarigione 

mostra un tratto insolito: il mi-

racolo avviene praticamente ad insaputa di 

Gesù, gli viene, per così dire “strappato” 

dalla fede della malata. Gesù se ne accorge a 

cose fatte, il suo fermarsi, domandare, scru-

tare la folla che lo circonda, individuare la 

donna e rivolgerle una parola di consola-

zione e salvezza, manifesta di interessarsi sia 

del lato umano, concreto, della vicenda di 

questa donna, sia del lato spirituale, salvi-

fico: «la tua fede ti ha salvata». La guari-

gione fisica diviene anche interiore; è una 

guarigione integrale che libera tutta la per-

sona e la restituisce ad un’umanità piena at-

traverso un rapporto personale col Cristo. 

Più esplicita è la risurrezione della figlia 

del capo della sinagoga. C’è una situazione 

di sofferenza innocente e inspiegabile, di 

morte, che trova soluzione attraverso una 

fede perseverante «non temere, soltanto abbi 

fede». Rimando ancora velato, ma percepi-

bile, alla fede pasquale che illuminerà la pas-

sione e morte dell’innocente Messia di Na-

zaret. Miracolo di risurrezione che come la 

precedente guarigione manifesta e unisce 



molteplici aspetti umani e spirituali. La con-

clusione «disse di darle da mangiare», pro-

spettiva concreta, si unisce a quella esisten-

ziale con il passaggio da “bambina” a “ra-

gazza” e la notazione sui suoi dodici anni, età 

da cui si può essere promessa sposa, passag-

gio di maturazione non solo per la giovinetta, 

ma anche per la sua famiglia. Tutto questo ha 

come punto focale e di unione l’imperativo 

«alzati! (in greco egeire)» verbo che Marco 

utilizza principalmente per qualificare guari-

gioni e risurrezioni operate da Gesù (cf. per 

esempio Mc 1,31; 2,9.11) e che ha il suo uso 

esemplare nell’annuncio dell’angelo alle 

donne al mattino di Pasqua «non è qui è ri-

sorto (in greco egerte)». Vicenda che di 

nuovo, velatamente, indirizza all’esperienza 

battesimale di morte al peccato e risurre-

zione alla grazia che nella Lettera ai Galati 

Paolo esprime in termini di passaggio dalla 

fanciullezza all’età matura (Gal 4,1-5).  

Infine il testo della Seconda lettera ai Co- 

rinzi, per incoraggiare la raccolta di denaro 

per soccorrere le comunità cristiane di Geru-

salemme e delle città vicine che stanno vi-

vendo una grave carestia, fa perno anch’essa 

sulla vicenda pasquale di Gesù «da ricco che 

era si è fatto povero per voi, perché voi di-

ventaste ricchi per mezzo della sua povertà». 

Qui vediamo un altro modo di attualiz-

zare e rendere presente la morte e risurre-

zione di Cristo attraverso l’agire concreto di 

una comunità che si riconosce nella fede cri-

stiana e vive la fraternità con le altre chiese. 

Qui si pone esplicitamente la domanda che ci 

riguarda oggi come Chiesa: di fronte alle do-

mande, alle inquietudini, alle paure sulla si-

curezza, sul lavoro, sull’immigrazione, sul 

futuro delle prossime generazioni, come la 

fede nel Risorto cambia le risposte concrete 

che diamo; come può generare azioni che su-

scitino speranza e ricostruiscano una fiducia 

nell’umano immagine e somiglianza di Dio? 

don Stefano Grossi 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE

Orario s. Messe 
Festivo  

LUGLIO E AGOSTO: 
8.00 – 10.00 – 11-30 – 18.00 

 

Feriale 
 

LUGLIO E AGOSTO:   

ore 18.00 
Alle ore 7.00 messa nella Cappella delle 

Suore alla Misericordia in p.za S. Francesco; 

per i mesi di Luglio a Agosto  
NON ci sarà messa delle 7.00 in Pieve.  

 

 

APPUNTAMENTO NEL CHIOSTRO 
PIEVE DI SAN MARTINO  

Ingresso libero 
 

Mercoledì 3 luglio -  ore 21.15 

“Beati gli operatori di pace” 
Conversazione con 

padre Bernardo Gianni 
Abate di san Miniato 

 

 I nostri morti 
Del Mira Mario, di anni 82, via Calatafimi 30; ese-

quie il 26 giugno alle ore 15. 

 
      I Battesimi 
Questo pomeriggio, alle ore 16,30, riceve il Bat-

tesimo Iris Bruschi. 

 

CENTRO Caritas parrocchiale  

Chicco di grano – 3471850183 
Può rivolgersi al Chicco per un aiuto, chi vive una 

situazione di difficoltà economica e sociale, chia-

mando dalle 10 alle 12 o dalle 16 alle 18 (lun-ven).     

Nel carrello presente nel chiostro raccogliamo 

genere alimentari da condividere con chi è in dif-

ficoltà; possono essere anche portati nella sede in 

piazza della chiesa 90, dal martedì al venerdì ore 

16:00-18:00. Grazie di cuore. 

 

ORATORIO PARROCCHIALE S. Luigi 
 

         ORATORIO ESTIVO: A gonfie vele 
È tempo di aprire le vele e stare in movimento! 

Mettiamoci in viaggio con Ulisse, condotti da 

Omero, sulla base di tre grandi azioni:  

ricercare, viaggiare, ritornare. 

Inizia la terza delle cinque settimane di oratorio.  


